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Prefazione all’edizione 
italiana

Quando l’editore mi ha chiesto se volevo tradurre questo libro il 
primo pensiero è stato “non so praticamente nulla di biodinamica”, 
e il secondo “potrebbe essere un’occasione per capire di che si trat-
ta”. Mi sono anche detto che avendo curato ormai decine di libri sul-
le api partivo comunque da una buona posizione, e così ho deciso di 
accettare. Anche perché per chi come me ha una preparazione uma-
nistica orientata verso il mondo tedesco, non conoscere il pensiero 
di Rudolf Steiner (1861-1925), studioso di Goethe e padre dell’antro-
posofia, è una lacuna senz’altro da colmare. 

Nonostante la buona conoscenza dell’argomento, fin dalle prime 
pagine ho trovato molte cose che ignoravo. Non parlo di nozioni, o 
di pratiche apistiche, delle quali siamo ormai facilmente inondati  in 
diverse circostanze, ma di quel vero sapere che un tempo l’apicolto-
re imparava sul campo dal maestro. E cioè di tutto ciò che sta sopra ai 
numeri e che permette, sbucando sopra la nebbia dell’incertezza, di 
orientarsi leggendo il cielo stellato. Anche in apicoltura di fatto è la 
prospettiva da cui si guarda a essere determinante, tanto più in que-
sti anni di nebbie fittissime, in cui sapersi ri-orientare diventa ne-
cessità di sopravvivenza, sia per l’hobbista che per il professionista. 

Di biodinamica si sente parlare spesso in rapporto a cibo, agricol-
tura e allevamento, e la si intende per abitudine come un “marchio” 
a fianco del biologico, mentre in sostanza, dei metodi e dei suoi pre-
supposti, si sa poco. Eppure è molto semplice: partendo dalle teorie 
di Goethe sulla natura, in un periodo cruciale a cavallo del ’900 che 
ha visto nascere la scienza moderna (dalla fisica alle tecniche alle 
scienze umane), quando l’idealismo, come tutti i sistemi rigidi, ave-
va ormai ampiamente mostrato tutte le sue fragilità e si erano aper-
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te le frontiere di “altri mondi” spirituali e scientifici, Rudolf Steiner 
ebbe il coraggio di penetrarvi, cercando legami con il cosmo, riatti-
vando relazioni antiche, con sapienze e credenze che, sebbene irri-
se dai paladini dell’assolutismo scientifico (come oggi), riportavano 
però l’uomo a quel che è: un animale che agisce nell’ambiente, con 
le sue credenze e con i piedi poggiati sulla terra. Aveva intuito che 
occorreva favorire le dinamiche della vita, attivando e aiutando le 
forze del vivente, nei regni animale, vegetale e minerale, e rifiutan-
do invece l’intervento della chimica. La prospettiva biodinamica in 
apicoltura pone l’accento su fatti e particolari che non sono gli stessi 
di cui si occupa l’apicoltura tradizionale, o quella più recente, che per 
comodità chiamerei zootecnica. Cosa succede, per esempio, a una 
larva quando nella sua celletta opercolata inizia la metamorfosi in 
pupa? Nei miei libri sulle api non ho mai incontrato questa doman-
da. Siamo sicuri che agli apicoltori non interessi?

Si sente ripetere spesso che l’ape è un animale solare, ma in questo 
libro la spiegazione diventa pratica, immediata e chiara. L’aspetto 
cosmologico della teoria steineriana non impedisce, anche a chi la 
guarda da una certa distanza, di cogliere nessi e legami evidenti. La 
forza dell’alveare sta nel suo particolare rapporto con luce/buio e 
caldo/freddo. Realtà sacrosanta, a cui la contestualizzazione olisti-
ca aggiunge anche un po’ di poesia, necessaria perché essa fa parte 
dell’uomo ed escluderla a priori è riduttivo e sbagliato. 

In sintonia con il pensiero steineriano, questo libro rivendica in-
fatti un’importanza fondante all’aspetto estetico della vita (ovvero 
di tutto quanto è legato ai sensi), dei gesti, della realtà. Di tutto ciò 
oggi abbiamo un gran bisogno, non soltanto per soddisfare le nostre 
esigenze spirituali, ma per raggiungere una conoscenza migliore e 
più completa della realtà. E per riuscire a operare meglio. Un aspetto 
che nella letteratura apistica contemporanea manca quasi comple-
tamente, anche se molti, soprattutto in ambito di apicoltura natura-
le, esprimono intuizioni e presentimenti significativi.
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L’aspetto estetico è necessario per capire il contesto in cui è im-
mersa la vita dell’ape, proprio come  lo è la nostra partecipazione 
al suo mondo, perché il nostro rapporto con l’Apis e lo scambio che 
con essa possiamo attuare rientra nel nucleo stesso di quell’arte an-
tichissima che va sotto il nome di apicoltura. Da Virgilio a Storch, da 
Padre Adam ai maestri più recenti. 

Allora potremo realmente capire che le api sono animali liberi, or-
ganismi senzienti e indipendenti, selvatici e anarchici: da milioni di 
anni perfettamente amministrate dalle proprie, complicatissime 
leggi, mal tollerano le imposizioni. Per nostra fortuna, come hanno 
dimostrano in anni recenti tanti studiosi, molte api sono ancora li-
bere, selvatiche e resilienti di fronte alla varroa e agli altri problemi 
che gli abbiamo, se pur involontariamente, procurato.

Il rapporto che si propone con l’ape è di conseguenza molto diver-
so da quello dall’apicoltura zootecnica, ormai invasa da diagrammi, 
informazioni, apparecchiature e trattamenti biochimici, che dimo-
strano tutto, ma che alla radice non risolvono nulla.

Si sottolinea invece la necessità di preservare il rapporto dell’ape 
con la natura, le stagioni, i fiori, i vegetali e i diversi elementi natu-
rali. La vita dell’alveare che leggiamo nei contribuiti qui raccolti è 
diversa eppure identica: perché tutto è scientificamente aggiornato 
e trasparente (a ciò è dedicata tutta la seconda parte) e non prescin-
de dal mondo e dal contesto in cui l’animale vive. Non invita a lottare 
ma ad armonizzare. I passi sull’importanza della cera per fare un 
esempio, portano a una comprensione dei tempi e delle fasi della 
vita dell’alveare, che è davvero tale, e abbraccia le api e l’uomo. Così 
come dovrebbe essere per ogni animale con cui condividiamo l’av-
ventura di esser vivi sulla terra. Da questo non si può e non si deve 
più prescindere.

Steiner aveva grande interesse e amore per le api, uno dei suoi ani-
mali preferiti, e già nelle sue celebri lezioni del 1923 poneva alcune 
questioni oggi attualissime. In questi nostri tempi dominati da uno 
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fideismo scientista spesso irragionevole, sordo e aggressivo, abbia-
mo tutti bisogno di uscire dall’ottica in cui sempre più ci si trova, co-
stretti da normative assassine. La biodinamica rifiuta la prospettiva 
zootecnica (gli autori ricordano l’episodio “mucca pazza”), con tutto 
quel che ci sta preparando, e con conseguenze che a stento possia-
mo provare a immaginare. La natura procede in senso originario e 
contrario, lascia che l’organismo (il vivente) trovi in sé, coi suoi tem-
pi, le risorse per un riequilibrio che è comunque un divenire. Noi 
vogliamo invece bruciare i tempi e immobilizzare tutto, e per farlo 
abbiamo dato fuoco alla casa.

Diversi autori che hanno contribuito a scrivere questo libro riven-
dicano la natura esoterica del sapere: non tutti possono comprende-
re tutto, perché l’accesso alla conoscenza è un percorso graduale, 
ed uno dei più gravi errori della nostra era è credere che basti un 
manuale d’istruzioni per ottenere  risultati, come se la realtà fosse 
una macchina da far funzionare (e si vede dove siamo arrivati). An-
che per questo nel testo alcuni elementi si presentano oscuri, ma nel 
corso della lettura, ragionando, si chiariscono: il vivente, il gesto, il 
principio dinamico della vitalità naturale. Leggendo si capisce con-
cretamente come biodinamica non significhi altro che rispettare e 
stimolare le dinamiche della vita. Il suo primo e più evidente inse-
gnamento è il più attuale: non perdere mai di vista il contesto natu-
rale, ovvero le forze della vita che sono in azione nell’alveare e nel 
suo ambiente. Il secondo: essere attivamente attenti nella gestione 
delle api, capire cosa stia succedendo e assecondarlo. Gli stessi prin-
cipi che avevano enunciato i migliori padri dell’apicoltura moderna, 
a cominciare proprio da Langstroth, e che riemergono oggi nell’am-
bito dell’apicoltura darwiniana, nel favorire la risposta naturale 
delle api eliminando pratiche e trattamenti dannosi.

Al futuro dell’apicoltura viene dedicato un capitolo su un esempio 
molto concreto e vicino, quello delle iniziative per la conservazione 
dell’ape nera francese, un caso per molti aspetti simile a quello della 
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ligustica italiana. Da anni ormai l’argomento è oggetto di discussio-
ne, dibattuto da tutti gli studiosi più attenti. 

Occorre abbandonare l’apicoltura intensiva? Di certo quel che 
non funziona va ripensato (ora!) nei suoi fondamenti e riformulato 
perché si conformi alla nuova situazione, anche nell’interesse dei 
grandi apicoltori. Sicuramente bisogna vietare i pesticidi assassini e 
le pratiche dannose. L’apicoltura darwinista proposta da Seeley è in 
perfetta sintonia con la prospettiva biodinamica. Resta, come evi-
denzia Canova nel suo contributo, l’urgenza e la difficoltà di mettere 
in accordo le parti sociali. La sua proposta è draconiana ma chiara: 
in un’apicoltura biodinamica e rispettosa “il miele spesso ci sarà co-
munque, anche se non è più l’obiettivo a cui mirare, ma il risultato 
gratificante di una relazione corretta con l’ape”. Il resto verrà dopo. 
Cercare di aiutare la natura a rispondere con le proprie forze pos-
siamo farlo tutti, in ogni campo, e bisogna farlo subito, perché non è 
affatto detto che la situazione si possa recuperare.

Per finire, una nota tecnica: molti dei contributi raccolti in questo 
libro fanno riferimento all’ape nera (Apis mellifera mellifera), origi-
naria delle zone a nord delle Alpi, da non confondere con l’ape nera 
sicula (Apis mellifera siciliana), una sottospecie molto diffusa fino 
agli anni ’70 in Sicilia, salvata dall’estinzione grazie all’istituzione 
di un presidio Slow food. Nonostante le diversità di natura genetica 
e morfologica (dimensione, colore della peluria della zona toracica 
e addominale, pigmentazione delle ali) tra l’ape nera e la nostra ape 
(Apis mellifera ligustica) le basi dell’apicoltura biodinamica presen-
tate in queste pagine rimangono pienamente valide anche per tutte 
le specie, sottospecie ed ecotipi di ape presenti del nostro Paese. 
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Prefazione

No! Le api non stanno per scomparire dalla terra e l’Apis mellifera 
non è una specie in via d’estinzione, anche se diserta le nostre cam-
pagne. Esse vivono, si evolvono e s’adattano nelle parti del mondo 
che sono ancora relativamente preservate dalla follia agrochimica 
della nostra civiltà moderna e dei metodi d’apicoltura che ne deri-
vano. Ma, certo, la situazione critica in cui si trova la maggioranza 
degli apicoltori al giorno d’oggi è innegabile, e molti tra loro si sen-
tono imprigionati in un sistema di produzione che in realtà, quando 
hanno iniziato la loro attività, non hanno scelto, e che talvolta non 
condividono più per intero, senza però sapere come poterne uscire. 

Eppure esistono percorsi di lavoro che s’aprono in ogni direzione, 
da una parte e dall’altra, tra apicoltori professionisti e dilettanti, ma 
anche ricercatori dell’università, che cercano di avvicinarsi al mon-
do delle api con un approccio che sia a un tempo rispettoso, sensibi-
le, ecologico e umano.

È passato quasi un secolo da quando Rudolf Steiner attirò l’atten-
zione sulla necessità di sviluppare un’agricoltura e un’apicoltura 
ispirate nel loro intimo alla natura e alla vita. Questi impulsi hanno 
dato vita a un’agricoltura detta “biodinamica” che oggi è in pieno 
sviluppo e che dal 1924 è diventata oggetto di numerosi studi, espe-
rimenti, miglioramenti e conferme. Tuttavia l’applicazione della 
biodinamica in apicoltura è rimasta più in ombra. Con questo libro 
ci proponiamo di contribuire a colmare questa lacuna e a suscitare 
nuovi entusiasmi!

Gli autori di quest’opera collettiva sono convinti che un’apicoltura 
rispettosa delle api sia possibile e che possa mettere al centro la re-
lazione tra l’essere umano e le api. Questo libro inizia descrivendo 
un approccio sensibile e scientifico al mondo delle api (prima parte: 
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“Approccio sensibile alle api” e seconda parte: “La scienza e l’api-
coltura rispettose delle api”), che si consolida poi nella parte pratica 
(terza parte: “L’apicoltura biodinamica”) e ci invita alla fine a cambia-
re il nostro modo di vedere noi stessi, i rapporti che intratteniamo e 
la società che vogliamo (quarta parte: “Le api e l’uomo”). 

Buona lettura!

Martin Quantin
Association Biodynamique Recherche
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Introduzione
Yann Le Coguic

«Ciò che matura nel nostro cuore mentre amiamo,
nell’arnia è divenuto sostanza».

Rudolf Steiner

Messaggera di dio (o delle stelle), attendevi l’uomo per accompa-
gnarlo nel suo lungo cammino di umanizzazione. Eri già disegnata 
sulle pareti delle caverne preistoriche e hai accompagnato tutte le 
civiltà. Tutti i re ti hanno venerato, e hai rischiarato i luoghi di pre-
ghiera e di meditazione. Il tuo miele ridava forza alla mia anima nei 
periodi oscuri. Non una famiglia, non una fattoria, un curato o un 
insegnante che non avesse la sua arnia in fondo al giardino.

E poi ci furono le guerre, la discesa nella materia, che ha trascina-
to i nostri fratelli e compagni animali nell’allevamento industriale, 
detto moderno, al quale nemmeno le api sono sfuggite: arnie qua-
drate a telaini mobili e fogli cerei, selezione per mezzo di incroci, 
intensificazione della produzione e delle pratiche, e così avanti an-
cora, fino all’inseminazione artificiale dell’unico insetto che si ac-
coppia lontano dalla Terra, vicino al Sole, com’è il volo nuziale della 
regina. Non sono rimasti che pochi filosofi a rammentare una verità 
semplice: un uomo non è veramente un uomo se non ha i piedi sulla 
terra e la testa tra le stelle.

Ecco che l’ape si è ammalata per via di questa civiltà (come anche 
l’uomo), e questa sofferenza ha risvegliato nel fondo della nostra 
anima la nostra stessa sofferenza per una società divenuta asocia-
le, egoista e senza calore fraterno (lo sciame ha una temperatura di 
37° C, proprio come l’uomo, un caso unico tra gli insetti).
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Da quasi quarant’anni condivido la mia vita con le api e numerose 
arnie, e oggi io sono convinto che le api staranno meglio se e quando 
il corpo sociale diventerà più umano e fraterno.

In un raggio di tre chilometri, le api spargono l’amore come aiuto 
e rimedio. 

Questa è la ragione per cui non rinunciamo a continuare ad alleva-
re le nostre api; e a tenere la testa alta. Quando incontro dei vecchi 
apicoltori finiscono sempre per dire la stessa cosa: “Non sono io che 
ho scelto loro, sono loro che hanno scelto me”. Io credo che la nuova 
generazione sceglierà coscientemente di allevare le api per ridare 
vita alla Terra e all’Uomo. 
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E se provassimo a modificare il nostro punto di vista sulle api per capire meglio 

le loro esigenze, le cause delle frequenti morie e, più in generale, della crisi 

dell’apicoltura odierna?

L’approccio biodinamico proposto in questo libro è un metodo concreto e ben 

sperimentato per un’apicoltura sostenibile e rispettosa delle api: dalla proget-

tazione dell’apiario alla raccolta del miele, senza trascurare la gestione delle co-

lonie, la propagazione e la cura. Le pratiche presentate, frutto dell’esperienza di 

apicoltori, tecnici e scienziati di provenienza e scuole di pensiero differenti, si 

basano su un approccio sensibile all’ape nel suo ambiente, ampiamente suppor-

tato dalle più recenti ricerche scientifiche.

Il rapporto con l’ape proposto in queste pagine è di conseguenza molto differen-

te da quello praticato nell’apicoltura convenzionale che considera l’ape alla stes-

sa stregua di un qualsiasi animale d’allevamento, e che, nonostante il continuo 

ricorso a trattamenti di sintesi, nutrizione stimolante e fecondazione artificiale, 

non sembra in grado di dare risposte efficaci contro il progressivo degrado della 

salute dell’alveare.

Osservare con attenzione le api può regalarci anche qualcosa di inatteso, può inse-

gnarci a rinnovare il nostro modo di pensare e di collaborare nella nostra società.

Martin Quantin, dell’associazione francese Biodynamie Recherche, ha coordinato gli 
autori di quest’opera collettiva: apicoltori biodinamici e biologici, studiosi e tecnici con-
vinti che un’apicoltura rispettosa delle api, in grado di mettere al centro la relazione tra 
l’essere umano e le api, sia non solo necessaria ma anche possibile e fruttuosa.
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